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La visita di Kania fra gli operai del Baltico 
I, 

Il primo segretario del POUP 
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forse oggi lai cantiere Lenin 
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(Dalla prima pagina) 
fettivo con i lavoratori. Sa­
ranno queste, forse, soltanto 
le prime tappe di un viaggio 
nel paese dove il fermento 
operaio continua. 

Purtroppo, informava ieri la 
agenzia ufficiale, « si registra­
no ancora scioperi e fermate ». 
Si tratta, sempre secondo l'a­
genzia, di fatti « sporadici, 
conseguenza di conflitti con le 
direzioni di varie fabbriche 
dove troppo 8 lungo si sono 
trascurati i problemi sociali ». 
II fenomeno tuttavia è abba­
stanza esteso, abbraccia va­
rie regioni del paese e diver­
se branche dell'industria e nel 
centro sufi-orientale di Tar-
now, ad esempio, ieri erano 
ancora fermi i trasporti pub­
blici. Ma se il perdurare delle 
agitazioni non è ritenuto oggi 
il dato dominante della situa­
zione, esso è però la riconfer­
ma che il superamento della 
fase pia acuta della crisi non 
può essere considerato se non 
un punto di partenza. Guai — 
è stato detto da più parti nel­
la recente sessione del Par-
mento, che resterà un fatto 
storico nella vita della Polo­
nia — se si considerassero gli 
accordi raggiunti «come una 
vittoria sui lavoratori e non 
come l'inizio di un processo 
per riconquistare il loro ap­
poggio e la loro partecipa­
zione ». . 

Tutto quel che è successo 
dovrebbe andar visto dunque 
— è\ stato detto — come un 
enorme patrimonio da sfrut­
tare. Il nuovo segretario del 
POVP, Stanislaw Kania, ha 
usato gli stessi termini per 
definire il valore e la portata 
degli accordi di Danzica e di 
Stettino, parlando anch'egli di 
e grande patrimonio morale e 
politico». E' ti dato più inco­
raggiante del momento, che 
alimenta, all'indomani del mu­
tamento di vertice nel POUP, 

. . . ,-* i . . . , . . , .. :..... 
le speranze di chi continua a 
porsi .pressantemente un in­
terrogativo destato da altre 
esperienze. Quale sarà l'inter­
pretazione che l'infero partito 
vorrà dare di quel che è ac­
caduto nel Baltico? Prevar­
ranno le tendenze restrittive 
dimostratesi nei primi giorni? 
Non v'è dubbio che, se si tie­
ne veramente conto di quel 
che è accaduto e della rapi­
dità e vastità di sviluppo del 
movimento partito da Danzica, 
la risposta non può che anda­
re in direzione contraria. %>^ 

«Lo Stato — si è detto in 
Parlamento — si troverebbe 
completamente isolato se non 
ritenesse di: avere - degli al­
leati nelle nuove organizzazio­
ni operaie ». Certo U dato ine­
dito della situazione polacca 
pone oggi serissimi problemi. 
La nuova direzione e lo stes­
so primo segretario hanno di 
fronte il problema di superare 
l'impasse dovuto ai ritardi e 
alle esitazioni. 
•L'intera società ne segue 
ogni mossa e ogni parola. Pre­
me per- un nuovo modo di go­
vernare, nel quadro di un 
paese che non sopporta • più 
concezioni totalizzanti, che co­
nosce già un ampio plurali­
smo sociale (la vastità del set­
tore privato nei servìzi e nelle 
campagne sta a testimoniar­
lo) e un pluralismo politico di 
fatto (una > Chiesa - cattolica 
massicciamente presente an­
che, con filiazioni politiche, sia­
no esse o nò istituzionalizzate). 
E questi elementi di plurali­
smo sono evidentemente desti­
nati ad aumentare con le nuo­
ve '• organizzazioni ' sindacali 
che sorgono ormai a decine, 
escono dall'ambito della clas­
se operaia e delle fabbriche 
per investire nuovi gruppi so­
ciali (professori e studenti a 
Cracovia, ricercatori scientifi­
ci ed intellettuali a Varsavia). 

TI potere — è in questo caso 

il POUP — si troverà quindi 
di fronte a nuove e forse an­
che contraddittorie pressioni. 
Fondamentale è il problema 
che si pone al partito: quello 
di saper trovare la capacità 
politica di coinvolgere le mas­
se nella soluzione dei problè­
mi del paese, di confrontarsi 
e dialogare con le diverse for­
ze, di costruire il consenso, di 
riallacciare i legami interrot­
ti con le masse e di crearne 
di nuovi. Sono i problemi ac­
cennati da Kania nel suo di­
scorso di investitura, che af­
fiorano ancora soltanto tra le 
righe dei sommari resoconti 
delle prime riunioni delle or­
ganizzazioni regionali e provin­
ciali di partito intraprese do­
po la sua elezione in sostitu­
zione di Gierek, ma che do­
vrebbero, si dice, venire ap­
profonditi nel prossimo comi­
tato centrale. ' ' 

Per ora c'è dunque un au­
gurio espresso.da Kania nel 
finale del suo discorso di ve­
nerdì notte con l'amarezza di 
chi si rende conto che oggi 
così non è: «Sono profonda­
mente convinto che verrà il 
giorno in cui gli operai par­
leranno di nuovo del POUP 
come del loro partito. Non so­
lo perché guida il popolo sul­
la via socialista e dello svi­
luppo ma perché realizza la 
sua missione di guida con mè­
todi che lo avvicinano alla so­
cietà. che costruiscono la fi­
ducia e la sua autorità ». Ka­
nia è un realista, usa U lin­
guaggio schietto e sincero di 
chi denuncia come uno dei ma­
li della vita del POUP « « for­
malismo. il trionfalismo, il 
cerimonialismo ». E* « l'uomo 
del dialogo e dell'intesa» di­
ceva •. ieri un portavoce del­
l'episcopato. facendo conosce­
re la prima reazione ufficiale 
della Chiesa polacca. Un uo­
mo sincero, si aggiunge negli 
ambienti politici cattolici, eh* 

l\ ? ti 

lo hanno conósciuto còme co­
lui che ha trattato con reali­
smo e acuta diplomazìa i de­
licati rapporti tra Stato e Chie­
sa, che non si nutre di slo­
gan retorici e pone sul tap­
peto i problemi concreti. Tra 
questi innanzitutto c'è quello 
della democrazia nel paese e 
nel partito. Kania lo ha po­
sto. Ora si attende di sapere 
e di vedere come saranno rea­
lizzati. -"r. h'-V . r,v---. , .:?:-vu 

Ieri U nuovo presidente del­
la commissione di pianificazio­
ne, Stefan Kisìel, ha traccia­
to ai giornalisti stranieri le 
linee generali di quello che 
potrebbe essere U futuro pia­
no. La paróla d'ordine è « de­
centralizzazione*, 'riduzióne 
drastica degli •• investimenti, 
spinta massima per incremen­
tare la produzione dei beni di 
consumo, e la loro immissio­
ne in un mercato che dispo­
ne di una grande massa mo­
netaria che alimenta per ora 
soltanto il processo inflattivo. 
Kisiel ha fatto un primo bi­
lancio del costo degli sciòpe­
ri: oltre un miliardo di dolla­
ri, senza considerare le per­
dite indotte. Ma ha anche an­
nuncialo che la Polonia gode 
ancora dì vasto credito, all'e­
stero e iché non mancheranno 
gli aiuti sta dall'Est che dal­
l'Ovest. ì primi aiuti sovietici 
ammontano già a 550 milioni 
di dollari; la RFT ha conces­
so un credito di un miliardo. 
e 200 milioni di marchi; un 
consorzio • internazionale ? di 
banche aprirà un credito di 
325 milioni di, dóllarir VAu­
stria ne darà quasi altrettan­
ti come anticipo per H paga­
mento delle forniture di car­
bone polacco.. Superfluo sot­
tolineare U valore politico di 
questi aiuti, che confermano 
l'interesse che Est e Ovest 
hanno a che la Polonia resti 
fattore di stabilità e di equi­
librio al. centro dell'Europa. 

Trecentomila voti liberali dirottati su Anderson 

di perdere la corsa elettorale 
Il piccolo partito appoggiava tradizionalmente i democratici - Quattro anni 
fa il georgiano prevalse per pochi voti - I sondaggi lo. danno in ripresa 

Dall'inviato ' • &? " 
NEW YORK -Uno degli , 
ultimi sondaggi vede-, alla L; 
pari i ~ due principali' con- f 
didati alla presidenza. Se si ^ 
pensa che Carter, appena 
un mese fa, era di ben 20 
punti sotto Reagan, si misu­
rano le dimensioni del recu­
pero compiuto, dal presiden­
te. Ma non si possono trarre ' 
conclusioni affrettate da que­
sto ulttimo censimento degli 
umori elettorali, sia perché 
mai come quest'anno l'opi­
nione pubblica è volubile, _ 
sia perché proprio ieri nella \ 
barca elettorale di •Carter A 

si è aperta una fatta, pic­
cola ma che potrebbe risul­
targli fatale. TI Partito li­
berale, una piccola forma­
zione politica che ha un cer­
to seguito soltanto netto Sta-. 
to di New York e che tra- \ 
dizionalmente si schierava 
per il • candidato democrati­
co. ha deciso inopinatamen­
te di sostenere John Ander­
son. il deputato repubblicano 

. dell'Illinois che si presenta 
come indipendente. 
' Saranno due o trecentomila 

i voti newyorchesi control­
lati da questo partito nato 
da un s'indicato delVabbiglia-
mento e sostenuto in preva­
lenza da elettori di origine 
ebraica, • ma se questi suf­
fragi si spostassero da Car­
ter ad Anderson U presi­
dente rischierebbe di perde­
re lo scarso margine di van­
taggio che quattro anni fa 
lo fece prevalere sui repub­
blicani netto Stato dì New 
•York e. grazie a questa.vit­
toria, gii assicura la presi­
denza. Se Reagan. che già 
parte favorito in California 
e negli Stati del Middle 
West, sfondasse anche nel 
più importante Stato detta 
costa nord-orientale, avreb­
be quasi la certezza di arri-
vare atta Casa Bianca. 
: Va ricordato, a questo pun­

to, che i cittadini americani 
non eleggono direttamente i -p 
presidente: ma scelgono. Sta- ; _ 
tòper Staio, dei'ipamàt elèt- "'''-
iogJcfc-à'loroYpioltal sceV^-? 
gemo Ù'presidente. Ogni Sta- ~ 
fo dispone di un certo nu­
mero di grandi elettori, ap-
prossmaUvamente propomo- ,.c 
nató^alla: rispcttit7a popola- t 
zkfc& Peri diventare presi- '-' 
denlè oeewe.còiio^ùslarira!- , 
menò 770 grandi elèftorf è ' 
to Stato di New York ne 
ha ben il che vanno tutti 
al candidato che raggiunge 

l la maggioranza irèìatìpa'. *L*>*> 
elezione presiàenziaìejii de- '• -
ctde' dunque negli Siati pi* " 
popolosi e. in -: modo parti­
colare, in quelli tra i più 
popolosi che sono più in­
certi per U piccolo margine-. 

'_. che separa i maqaiori con- , 
tendenti. New^York per efr 

• fetto detto spostamento del • 
^Partito liberale a favore di ; 
'Anderson, pmò. far pendere Z 
'la bilancia dalla parte à% .-
Reagan. eoa come fece vin­
cere Carter, su Ford quat­
tro anni fa. Quando nessun 
concorrente i sicuro di pre 

- valere ìa vittoria o la sco* -
-; fitta possoko dipendere da % 
- spostamenti, mìnimi. Nel 1971. "̂  

Ford avrebbe vinto se fosse VI 
riuscito ad 'ottenere 78 mila -
poli in più neU'Ohio e 15 
mUa in pnk DA Mississippi. 

TI paradosso :jM> una se­
conda candidatura repubbli­
cana (quella àt Awlèrtm^.: 
sìa pure di segno dfverm-1 
dal conservatorismo di-Rea- ~ 
goni che toglie più voti ai 
democratici che ai repubbli ~ 
cani, i ama dette novità dt 

Il candidato alla presidenza USA John 

con Reagan, sia perché con­
fida nel fascino che'pro­
mana dal presidente m ca­
rica, sia perché spera che 
U candidato repubblicano si 
dia la zappa sui piedi da 
saio con una dette sue cele­
bri gaffe. 
• Con Anderson, oratore ef­
ficace che si rivolge non 
all'America conservatrice ma 
all'elettorato medio deluso. 
da Carter, 9 presidente now 

dt vincere per 
dcCTavcersarto. Ce-
fìmaraB campo car-

teriano non è rumeno a dare 
una spiegatone convincente 
del perché ,* presidente ri­
fiuta di confrontarsi atta TV 
con un tmutid.ito che mP 

pròprio. U suo elet­

to stato maggiore del pre­
sidente lo ha capito e per 
questo, con scarso fair-plav,^ 
Carter continua a rifiatarsi 1 
di partecipare a dibattili a :• 
tre. come propongono sia 
Reagan che Anderson. Car­
ter vuole confrontarsi soia-

La risposta ufficiale è che 
-8 ferzo candidato non può 
èssere messo salto sfesso pis-
ao dei da» maggiori. .Ma 
occorre aure che gU sfarà 
fatti sinora per intralciare 
la strada di Anderson non 
sono riusciti a molto. Ti si­
stema bipartitico comunque 
danneggia in partenza U ter­
zo'concorrente. Anderson ha 
dovuto ricórrere.ad urna rac­
colta di firme per farsi 

iscrivere nette liste eletto­
rali dei vari Stati e anche 
sul pùxno\ finanziario deve 
arrancare: Carter e Reagan 
hanno ottenuta, • per legge, 
29 milioni di doDari je rotti 

, ciascuno dì sussidi statali 
per le rispettive campagne 
elettorali. Anderson, solo se 

v supererà U 5 per cento dei 
• voti avrà, dopo le elezioni, 

13 milioni MièuTUtrL E per 
> qnesto^gli 'è^siato necessari 

' lettor ale federale. 
Solo U 19 settembre la Le­

ga dette donne elettrici, che 
ha promosso U dibattito pre­
sidenziale, annuncerà se lo 
scontro televisivo sarà a due 
o a tre. Questi duetti tra 
candidati si sono aia svetti 
net I960 (tra Kennedy e 
Ninni) e nel -75 (tra Carter 
e Fard): a parere degli e-

,«perii,,ni e*traaiW \cusi 
^ ebbero una ìnftaenza uwcìsi-

va sut risultato finale. Al 
rnltimo assistettero 100 mi­
lioni di americani Se que-

i sTannoi .dibattito ci sarà 
•:-e;*ard a tre voci, il pub­

blico dorrebbe aumentare. 

.0 Al iAOf. 'O a. e 
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Il segretario del PC paraguaiano prelevato da uomini armati 

«Sparito» in Argentina Antonio mondana 
BUENOS AIRES - Il Partito 
comunista paraguaiano, co­
stretto da molti anni alla clan­
destinità da una delle più 
feroci dittature di tutta l'A­
merica Latina, ha denuncia­
to ieri l'arresto e la «spari-
rione » del suo segretario ge­
nerale, il compagno Antonio 
Maidana, che si trovava in 

esilio a Buenos Aires. V'T"*" 
- Secondo un comunicale del' 
PC paraguaiano, che è flato 
diffuso dagli organi d'infor­
mazione della capitale argen­
tina. il compagno Maidana è 
stato arrestato il 27 agosto 
scorso da un gruppo di uo-

' HMM onwa»! cne jst~preswiie 
facessero parte di uno dei 

sei viti di skiuieua 
•L Con lai è stato 
an atttn* cMtadftJK 
no. Emilie Boa.-Di 
si sono perse le tracce 
tre 0 governo argentino si e 
finora rifiutato di fornir* 
spiegazioni come pure di 
smentire fl suo comvolgin*a»-
to nella vicenda. Si outrono 

•*"¥*•( "•?!? ' P"oecupazionÌ per la 
^Mggi del compagno Maidana. 
Któfcpi di sicurezza argenti 

. ni sono ben noti, per gli arre­
sti illegali che sono spas­
so seguiti dalla e sparizione» 
delle vittime. Diversi organi­
smi internazionali valutano 

. L*H gli ir «pai li W 
Una siano più di J0.90Q, 

rmc/p. mi-fit m-:,\j 

s (Dalla prima spagina) 
PCUS del 25 agosto (l'URSS 
« è pronta a risolvere attra­
verso il negoziato 'tutti i 
problemi m Europa, in Asia 
e in altre regioni», a «pro­
seguire e approfondire il 
dialogo politico tra paesi a 
regime sociale diverse», ad 
aprire sùbito' <un negoziato 
sui sistemi di afnìl nucleari a 
media portata in Europa in 
rapporto diretto còl sistema 
di armi nucleari ameri­
cane ':; nelle : basii avan­
zate »), non solo hanno per­
messo di rimettere sul filo 
della corrente la barca in­
sabbiata della conferenza di 
Madrid, ma di darle un pos­
sibile e nuovo contenuto di­
stensivo oltre a quello, pre­
visto, di verifica dell'appli­
cazione degli accordi di Hel­
sinki. •.•-;•;; • :'•.:";.•"..'.:" 

Alla vigilia dell'apertura 
della fase preparatoria, gli 
avvenimenti polacchi. sono 
venuti > poi ad aggiungere 
preoccupazioni e . speranze 
circa lo svolgimento della 
conferenza. - Preoccupazioni 
perché una qualsiasi solu­
zione , amministrativa della 
crisi sociale e politica po­
lacca avrebbe nuovamente 
congelato la ripresa del pro­
cesso distensivo: a questo 
proposito l'annullamento de­
gli incontri Sehmidt-Gìerek 
e Schmidt-Honecker non ha 
certo giovato alla fa gè pre­
paratoria della conferenza; 

f ' • • ' " » ' . •" i 

i< i (Dalla, prima pàgina) 

Dipartimento di Stato e della 
CIA e ciò nel vano sforzo 
di i mantenere al f :; potere 
Resa Panie vi e il suo suc­
cessore designato, Bakhtfar. 
Sullivan scrive che il 9 no­
vembre del 1978, quando lo 
scià era ancora al potere. 
egli telegrafò a Washington 
che se lo scià - fosse stato 
rovesciato gli ' USA avrebbe­
ro dovuto mediare una ' solu­
zione capace di salvaguarda­
re l'integrità delle forze ar­
mate iraniane, ponendole sot­
to fl controllo di uh governò 
che avrebbe dovuto avere il 
sostegno di KhomeinL Non 
ebbe mai una risposta e « in­
vece — aggiunge l'amba­
sciatore — dìoenne ben pre-

Èst e Ovest di nuovo intorno a un tavolo 

. , i . 

' ! (Dalla prima pagina) ••• 
fere. Per essere chiari' è 
attuto continuare a difen­
dere la necessità della ri­
forma . dei. servizi di .sicu­
rezza soprattutto dopo che 
U « giallo verità » di An-
dreótti ha autorevolmente 
confermato come essi ve­
nissero adoperati pure per 
confezionare strumenti fal­
si contro ministri in cari­
ca. E' giusto ricordare che 
i giudici bolognesi hanno 
riconosciuto • l'importanza 
del contributo dato dal Sl-
SDE atte, indagini. Ma non 
si può tollerare che una-vi-
cenda come quella rivelata 
dal verbale della DIGOS 
non porti a chiarimenti i ed 
a iniziative immediate da 
parte dei ministri. dell'In­
terno e della Giustizia. 

E sarebbe un errore gra­
ve trascurare episodi come 
quello Russomanno -I I-
sman - verbali Peci, soprat-

sfatto, l'insistenza con cui 
:-'aa-parte' socialista si sta 
' parUaìdo di responsabilità 

dei servlmiéégreti a propo­
sito della Strage di Bolo­
gna e delle-vicende succes­
sive. Qui *i innesta una 
camMerazione rilevante. 
bènunce tanto decise e pre-

' cise non provengono dallo 
ultimo arrivato, ma da un 
partito di governò, anzi da 

i un partito che,'per la. sua 
^«.centralità», «arbitro del-

la sopravviventi Messa del 
governo e la cut rapprese» 
tanza ministeriale, per am-

. mezza e impai*\\\za dei és* 

(Dalla prima pagina) ; 
M nula eccedenti (22 mila ope­
rai e duemila impiegati) la 
Fiat però non lo ha spiegato. 
Ed è prorrio questo che il 
sindacalo esige di conoscere. 
I dirigenti Fiat hanno mostra­
to ieri di aver molta fretta. 
-. « Orasi sano talmente noti 
tutti i tarartai del problema — 
ha detto il dottor Amùbaldi — 

Precipita \ 
il più moderno 

caccia USA' 
FARNBOROUGH — L'ottimo 
aereo da combattimento.pro­
dotto negli Stati Uniti. ITU 
Horoet (Calabrone) è preci­
pitato ed è esploso In fiam­
me poebl minuti dopo il de­
collo da Farnborough (un' 
ottantina di chilometri a sud-
ovest di Londra) dove era 
giunto per un volo dimostra­
tivo, I due nomini a bordo. 
il pilota collaudatore civile 
ed un ufficiale dei marine* 
statunitensi, si sono salvati 
catapultandosi fuori deU' 
aereo con il sellino eiettàbtto. 

L'aereo è precipitato ad 
appena 9M metri di dMan-
M dagtl anutHamenU del 
persona* aposato dellaibaoi 

•dafcav- aefonoutloa. ^militare 
britannica di Middle Wallop. 

speranze perché la portata 
degli accordi conclusi tra go­
verno e lavoratori polacchi 
e la liberazione deir dissi­
denti arrestati durante gli 
scioperi costituiscono un ele­
mento di credibilità che po­
trebbe aver un peso non 
trascurabile allorché < a Ma­
drid verrà - in discussione 
quella parte degli ' accordi 
di Helsinki che riguarda i 
problemi umani e i .diritti 
dell'uomo: tutti sanno in 
effetti che fu su questo ter­
reno che la conferenza di 
Belgrado si arenò e che sarà 
ancora su questo terreno 
ohe si avrà il confronto più 
serrato e più duro. :. . ?.v 
'ìE qui non si può non.av­
vertire uri pericolo: gli oc­
chi dell'Occidente saranno 
tutti puntatil- su Varsavia 
nelle settimane della confe­
renza di Madrid e qualsia­
si modificazione in senso de­
teriore della situazione ere­
ditata dai nuovi dirigenti po­
lacchi fornirebbe agli avver­
sari della distensione, che 
non mancano, il pretesto per 
fare di Madrid la tomba del 
dialogo, tra Est e Ovest 
! Questa è la parte < visibi­
le » del contestò internazio­
nale in cui s'apre la fase 
preparatoria della conferen­
za di Madrid. La parte in­
visibile, che non è meno im­
portante in questa'generale 
instabilità, riguarda, le ele­
zioni che avranno luogo nel­

la Repubblica federale tede­
sca in ottobre e negli Stati 
Uniti In novembre. Se si tie­
ne a mente che al termine 
della conferenza di Belgra­
do tutta la stampa conser­
vatrice mondiale aveva ac­
cusato i governi occidentali 
di ' « capitolazione • davanti 
all'URSS»;,è evidente che né 
i rappresentanti di Schmidt, 
né, a maggior ragione, quel­
li di Carter potranno impe­
gnarsi a Madrid in un dia­
logo .' costruttivo ' prima dei 
risultati elettorali. 

Di qui la prospettiva di 
una lunga fase di osserva­
zione, nella quale i motivi 
elettorali e di propaganda 
rischiano ' di distoreere il 
senso del dibattito e di ren­
dere più difficile il nego­
ziato preparatorio; dì qui 
anche a rischio che questa 
fase preparatoria1 si esauri­
sca nella pura e semplice 
definizione dell'ordine del 
giorno e dell'organizzazione 
della conferenza vera e pro­
pria, senza fornire ad essa 
la necessaria preparazione 
politica e tecnica per un sal­
to di qualità nello sviluppo 
del processo distensivo. Sen­
za dimenticare, infine,' che 
certi paesi occidentali, Ame­
rica in testa, si preparano 
a riprendere la questione 
afghana per mettere in dif­
ficoltà l'Unione Sovietica e 
i suoi alleati fin dalle pri­
me battute del dialogo. • 

Alla conferenza di Madrid 
resta comunque legata, pur 
in questo groviglio di pro­
blemi, la grande speranza 
di resuscitare prima di tut­
to la fiducia e lo spirito di 
Helsinki, come base per il 
consolidamento della disten­
sione, e in secondo luogo di 
allargare la distensione po­
litica alta'distensione militar 
re. A questo proposito i pae­
si dell'est insisteranno per­
ché da Madrid esca un ac­
cordo per una conferenza 
paneuropea per la riduzio­
ne degli armamenti, mentre 
la Francia chiederà una con­
ferenza sulle - misure che 
possono aumentare la sicu­
rezza come condizione per 
qualsiasi altro incontro sul 
disarmo in Europa. 

E' inutile, comunque, pre­
correre tempi e temi di di­
scussione, tanto più che ap­
pare già probabile, per 
quanto riguarda la confe­
renza vera e propria, un suo 
avvio di qualche settimana 
a partire dall'll novembre 
e poi una sospensione dei 
lavori dal 20 dicembre fino 
al 20 gennàio 1981. 

Restiamo dunque alla fa­
se preparatoria e al suo 
compito di verifica dell'ap­
plicazione dei tre pilastri de­
gli accordi di Helsinki, che 
sono: la sicurezza europea 
(tema al quale potranno ag­
gregarsi tutte le eventuali 
proposte sulla riduzione de-
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gli armamenti, la rinuncia 
all'installazione dei missili 
nucleari a medio raggio, ec­
cetera), la cooperazione eco­
nomica, scientifica e tecni­
ca e infine la cooperazione 
nel campo umano (libera 
circolazione degli individui, 

'diritti dell'uomo). - ^ 
Tra Belgrado e Madrid i 

35 paesi firmatari hanno te­
nuto varie conferenze su te-

I mi particolari: ricerca di 
un metodo accettabile di re­
golamento pacifico delle di­
scordie (1978 a Montreux), 
scambio di informazioni 
scientifiche (1978 a Bonn), 

: cooperazione scientifica, eco­
nomica e culturale (1979 a 
La ValletU).. Anche i dis­
sidenti sovietici si sono pre­
parati per. Madrid nella riu­
nione di Cadenabbla del lu­
glio di quest'anno, e iwn 
mancheranno di esercitare 
la loro pressione. •; 

Tra crisi e riuscite, in­
quietudine e speranze, tem­
peste e schiarite, l'Europa 
affermatasi ad Helsinkki era 
comunque un'Europa con­
vinta della necessità del dia­
logo est-ovest come garan­
zia di distensione e di pa­
ce. A Madrid è indispensa­
bile che questa Europa ri­
trovi anzitutto se stessa, 
nella volontà politica di an­
dare avanti sulla stessa stra­
da e di allargarne i contor­
ni L'alternativa a questa 
scelta, è la guerra fredda, 

Brzezinski voleva il golpe anti Khomeini 
sfo chiaro che i miei punti 
di vista non erano più bene 
accetti alla Casa Bianca*. 

.."' Sullivan sostiene ' poi che 
quando Io scià decise di ab­
bandonare l'Iran e di trasmet­
tere il potere al primo mi­
nistro Bakhtiar, egli propo­
se a Washington di mandare 
.sul posto un autorevole emis­
sario > perché prendesse con­
tatto ' con Khomeini. : Cyrus 
Vance, > allora segretario di 
Stato, accettò il suggerimen­
to e 'designò per la delicata 
missione Theodore Eliot, un 
alto funzionario che parlava 
il persiano. Tuttavia — que­
sta è la rivelazione più pic­
cante dell'articolò di Sullivan 
— il presidente Carter, men­
tre partecipava a un incon­
tro con gli alleati nella Gua-

daliipai dove era accompa­
gnato da Brzezinski, annullò 
la missione Eliot. Una nuova 
richiesta dell'ambasciatore fu 
respinta -•• e perfino lo scià, 
scrive Sullivan. e reooi con 
incredulità e chiese come gli 
Stati Uniti potessero aspettar­
si di influenzare questa gente 
se non volevano neanche ne­
goziare con loro*. Successi­
vamente. continua Sullivan. 
Brzezin.ski spedi in Iran il 
generale Hùyser, vice coman­
dante delle forze americane 
in Europa, per r cercare di 
persuadere le forze armate 
a sostenere Bakhtiar, cioè in 
sostanza : a bloccare con • la 
forza il processo rivoluziona­
rio. Secondo Sullivan, il ge­
nerale Haig. comandante ame­

ricano iti Europa, si dimise 
proprio per protestare contro 
la missione Huyser. . '"-

L'ultima rivelazione-accusa 
è la più grave. Sullivan scri­
ve che quando la situazione 
precipitò nel caos egli rice­
vette una telefonata in chia­
ro da Washington che gli ri­
feriva un messaggio di Brze­
zinski. Il ' consigliere presi­
denziale - per la sicurezza 
< chiedeva se io pensassi di 
poter organizzare un colpo di ' 
mano militare contro la rivo­
luzione. Mi dispiace che la 
mia risposta non sia pubbli­
cabile». -„ 

Sullivan, che è un anziano 
diplomatico, - sostiene infine 
che decise di dimettersi do­
po aver ricevuto da Washing­

ton un messaggio che con-
teneva « una insultante insi­
nuazione sulla mia lealtà ». 

Le rivelazioni dell'ex-amba­
sciatore a Teheran hanno pro­
vocato una reazione preoccu­
pata ma cauta da parte del­
l'amministrazione. Un funzio­
nario della Casa. Bianca ha 
detto che quando sarà scrit­
ta la storia di questa vicen­
da almeno una conclusione 
sarà chiara: che nessuno dei 
protagonisti ebbe H dono del­
la infallibilità; ed ha - ag­
giunto che,' fino a quando 
gli ostaggi non saranno in 
salvo, < sarebbe meglio che 
ognuno dei protagonisti fre­
nasse • l'impazienza di dare 
interpretazioni personali di 
atti pubblici». 

Iie {fughe di notizie segrete^ Perché? Chi le manovra? 
casieri occupati non ha ore- •• 
cedenti neUa . storia det 
PST. Questo vuol dire che 

. t socialisti non possono li­
mitarsi alle dichiarazioni . 
aggressive di un ministro o 
ad un ' editoriale ì dell?* A- '• 
vanii! »:: debbono promuo­
vere i chiarimenti necessa- • 
ri neUe forme e nelle se­
di opportune. ; Debbono e 
possono farla,} Se U mini­
stro Formica ipotizzi correa 
sponsabilità dello stato nel 
terrorismo, avrà pure eie-
menti, precisi su cui basare -" 
le sue ojfèrmónoni,:sì chi " 
è giusto chiedergli ài onda- ' 
re avanti e. di chiarire quel, 
cherhàdetto, senza che gli 
sia 'lecito, respingere questa 
richièsta come * ftrhrori-
smo semantico », (altrimen­
ti saremo portati a rìcor-) 

.dare, quell'ufficiale ameri-. 
cono 'vi •Vietnam che; m/o>- < 
stidito da contestazioni dei 
giornalisti su fatti scabro­
si, rispondeva Appunto: 
• semàntics*). Una posi-

• zione determinante, come U 
ministero della Difesa, è 
oggi occupata dal sociali­
sta Logorio. Il capogruppo 

. dei PST alla Camera, Von. 
-Labriola, oltre che un pò- • 
•. litico accorto, è uno dei 
più attenti studiosi dei ser­
vizi di" sicurezza. 

Naturalmente ciò non si­
gnifica che tutta la que­
stione possa essere affida-

Jta al PST. 1socialisti, anzi, 
non potranno sottrarsi agK 

' specifici compiti loro tm> 
, posti dalla partecipazione 

al govèrno solo se verran­
no create condizioni tali da 
rendere obiettwamehtè non 

^ eludibile il tema di una va-
' lutazione non compiacente 
del funzionamento dei ser-
bfei di sicurezza e di altri 
apparati dello Stato. 

A parte la necessità di 
mantenere viva rattenzto-
ne dell'opinione .pubblica 

ì(e questo è iin compita che 
•' spetta alte Sforza apolitiche 

ed alla stampa) credo che 
si debba arrivare) al più 

\ prestò ^ad_•* un /serio dibat-
Ì tjfoiparkànentate; magari 

prendendo" spunto dall'ul­
tima relazione del Comita­
to'per il controllo dei ì ser­
vizi a*t sicurézza. Queste re­
lazioni non ?séno state% mai 
discusse, mentre potrebbe­
ro costituire una base non 
trascurabile per un" primo 

-' broncio della riarma, che 
' appare ormai ' indispensa-
._ bile. Se i risultati, del ,di-T 
'battiio fossero insoddisfa­
centi, o comunque richie-

~. dessero ulteriori appro/on-
; dimenti, U Parlamento do­

vrebbe usare tutti i suoi 
strumenti conoscitivi, ma­
gari nella forma più agile 
fatta commissione di inda-

• gtiie. • '.".-•":-.: - ' 
Si toma così atta que­

stione, ' aia ricordata allo 
inizio, detta segretezza del-

', le «ndagmi svolte da tali 
organi Formalmente rigi­
dissime, le regole sul segre-

' to vengono costante me nte 
~ violate, le uniche reazioni 
nonno riguardato i giorna­

li dove le notizie sono' ap­
parse, < non... la ..toro(Jonte 
(nel caso detta commissio­
ne Moro presumibilmente 
qualcuno dèi suoi membri). 

j Ora, a parte ogni altra con-
; siderazione, non mi risulta , 
; che nessun partito, quan- : 

do fu approvata la legge i-
stìtutiva della commissione 
d'inchiesta sul caso Moro, 
si dichiaro contrario alla 
norma che prevede la se-

' gretezza dei suoi lavori. 
Qualcuno ha cambiato i-
dea? Lo dica chiaramente • 

. e proponga una modifica 
1 della legge. Pjmonalmenté ' 
i sono convinto che in mol-
: fissimi casi- almeno, le in- : 

indagini eie inchieste par-
\ lamentati si avvantèoge-> 
I rebbero assai detta loro 

pubblicità. Mi sembra,'in:. 
: vece, intollerabile che si oc-
•• tétti là segretezza, la si vip- • 
• li sistematicamente nascon-
: dendosi nell'anonimato e 

non si prendano iniziative 
adeguate a far luce su ta­
li comportamenti, politica^ 
mente e moralmente censu-

> rabili 
Lo stesso pud dirsi per U 

Consiglio dei mtnistri Ro­
gnoni ha mille ragioni per 
lamentarsi, ma aWirrespon-
sabue comportamento di 
«mmtster» ha dato non 
piccolo incentivo Vambigua 
risposta del governo a pre­
cise interrogazioni parla­
mentari sulla vicenda. An­
che qui: qualche mmisrro 
ritiene inadeguate le attua­
li forme di pubblicità dei 

La FIAT nella trattativa insiste 

lavori del consiglio? Né prò- / 
ponga ufficialmente la mo­
difica è, almeno per'quan­
to mi riguarda, avrà U con­
senso più pieno. 

Ho già sottolineato coma 
a questa dovizia di infor­
mazioni non corrette o ad-

- dirittura illegittime non 
corrisponda poi altrettanta 
disponibilità di ^formazio­
ni necessarie al buon fun-
zionameniò di organi costi-
tuzionalL Nétta passata le­
gislatura ci furono lunghe 
schermaglie tra il ministro 
del Tesoro e te commissioni 

'economiche della Camera e 
del Senato intorno alle in­
formazioni che avrebbero 
dovuto essere fornite a qua-

•ste ultime. Ora nn sembra­
no maturi i tempi per una 
iniziativa legislativa che di­
scipliniU flusso delle in-

"• formazioni dal governo (o 
da organi come la Banca 
d'Italia) al Parlamento, in 
modo da consentire a que­
st'ultimo . di svolgere, dav­
vero una funzione di con­
trollo (che tuttavia richie­
de non piccoli aggiustamen­
ti dei meccanismi parla­
mentari). Si tratterebbe, 
tra l'altro, di un'iniziativa 
indispensabile se davvero 
si vuote arrivare' a avrif e-
guaglianza nell'accesso al­
le infoi mozioni da parta di 
tutti i soggetti costituzio­
nali, che costituisce una 

•delle condizioni deWequUir 
brio democratico nelle or­
ganizzazioni statali contenv 
paranze. -

sospensioni 
che sì tratU solo «inten­
dersi o non 'intendersi. Non 
vorrei che quel tanto di di­
stensivo ' che c'è stato nella 
nostra posiziane inducesse 
qualcuno a credere che i pro­
blemi non siano seri e si pos­
sano ricercare soluzioni al ri­
basso». 

n segretario nazionale Clau­
dio Sabatini ha illustrato la 
posizione e le propóste della 
FUI. D sindacato dice no ai 
licenziamenti e. ne) caso del­
la Fiat anche alla mobilità 
esterna che configurerebbe dei 
licenziamenti mascherati: !a 
stessa Unione industriali tori­
nese ha dichiarato che b Pie­
monte attualmente ci sareb­
bero solo W mila posti dispo­
nibili in altre aziende e nella 
regione ci sono casi di cria 
ben ora gravi della Fiat, co­
me llndewt e 1» Montefibre. 
La FLal prepone invece di ri­
correre al biacco del turn­
over non solo nel settore Fiat 
automobili, ma in tutto il còm-

Fiat nd nord Rana. 
inoltre di ricorrere 

si pi • ani>ii«lamento di lavo­
ratori che abbiano superato i 
K ansi, con carattere volon­
tario. e di istituire corsi di 

per migliaia <S Uvoraiori al 

fine di riequilibrare anche dal 
punto di vista qualitatiTo la 
mai futuri a quando nel 1M8. 
si veriflcheià la ripresa pro­
duttiva. 

Infine fl sindacato è piena­
mente disponibile ad utilizza­
re la cassa integrazione, pur­
ché sia a rotazione;in modo 
da non dissimilare alcun 
gruppo di lavoratori. 

A un dalla tragica, 
di 

1 compagni del Serrbdo 
ri delTUnttà ricordano con 
incancellabile alfetto e rim­
piànto le sue doti di compa­
gno, di amico, di giornalista. 
8 settembre IMO 

Alberto. Flaminia, Susanna, 
Leonardo, Francesco. Lucilla, 
Paolo e Paola ricordano con 
grande affetto l'amico e conv 

Roma, t 

- Nel primo anniversario del­
la scomparsa del 

i figli, Giuseppe e Alfredo, • 
la famiglia lo ricordano con 
immutato affetto sottoscri­
vendo L. 80.000 per rumtaw 
Villa Littorio, 9 settembre IMO 

Nel terso anniversario del­
la morte del compagno 

>:M VARRMLE 
1 figli Rosario, Bruno, Carla, 
e la moglie, lo ricordano sot­
toscrivendo L. 30.000 per la 
nostra **»—r» 

Nettuno, t aettembr* 
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